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L’anno 2016, il giorno 12 del mese di settembre, alle ore 10:00, presso la Sala Riunioni del Principe 

Umberto, Viale Gallipoli, 49 - Lecce, si riunisce la Consulta del personale tecnico-amministrativo 

di questa Università come da convocazione prot. n. 66564  del 6.9.2016. 

 

Sono presenti: 

 

Candela Giovanni Paolo 

De Matteis Paola 

Ghionna Graziamaria 

Mastrolia Sabina  a.g. 

Mercuri Angela 

Migoni Danilo 

Quarta Massimo 

Valentini Antonio 

Verdaguer Maria Eugenia 

 

L’Ordine del Giorno è il seguente: 

 

1. Approvazione verbale n. 4 del 14.07.2016 

2. Comunicazioni  

3. Proposta di Regolamento per la formazione del personale tecnico amministrativo. Determinazioni  

 

Svolge le funzioni di segretaria verbalizzante la Sig.ra Antonella Maniglio, in servizio presso 

l’Ufficio Organi Collegiali. 

 

1. Approvazione verbale n. 4 del 14.07.2016 

 
La Presidente sottopone all’approvazione del consesso il verbale n. 4 del 14.7.2016.  

La Consulta approva all’unanimità il verbale n. 4 del 14.07.2016. 
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che l’addestramento è finalizzato all’acquisizione di alcune capacità/competenze su applicativi in 

uso presso l’amministrazione, tali da non richiedere particolari esigenze formative, suscettibili di 

attribuzione di CFP. La dott.ssa Verdaguer, ma anche i dott.ri Mercuri, Quarta, Candela, Ghionna 

evidenziano invece che anche la conoscenza di un applicativo e/o di un suo aggiornamento, 

l’apprendimento di soluzioni operative in relazione a casi concreti, lo sviluppo di particolari 

capacità funzionali rientrano nel concetto di formazione come apprendimento e/o aggiornamento e 

potrebbero essere valutate positivamente ai fini dell’assegnazione di CFP.  

La Presidente rileva che quanto emerso dalla discussione inevitabilmente interferisce con il 

Regolamento in materia di CFP, per cui la Consulta potrebbe valutare, a conclusione dei propri 

lavori sul Regolamento per la formazione, di ‘suggerire’ all’amministrazione una revisione del detto 

Regolamento sui CFP. 

Un secondo profilo oggetto di confronto riguarda le attività formative specialistiche, che possono 

essere autorizzate dal Direttore Generale e confluire così tra le attività obbligatorie, mediante 

‘asseverazione’ al Piano per la Formazione. In particolare, in entrambe le bozze di Regolamento 

non emerge chiaramente quale sia la conseguenza dell’asseverazione al Piano, ed ovvero se le 

attività asseverate, divenendo obbligatorie, potranno o meno per il futuro essere replicate 

(incidendo, in caso positivo, anche sulle previsioni economiche del Piano). La Consulta si riserva 

sul punto ulteriori approfondimenti, anche mediante contatti informali con gli uffici di riferimento, 

rilevando ad ogni buon conto che verosimilmente l’asseverazione al Piano consente esclusivamente 

il riconoscimento di CFP (sempre a condizione che vi sia la verifica finale del processo di 

apprendimento). 

Un terzo profilo da evidenziare inerisce alla necessità che il Regolamento preveda meccanismi di 

rotazione tra i dipendenti nella fruizione delle iniziative formative. Sul punto, viene condivisa da 

tutti i componenti dell’organo l’idea che il criterio dell’anzianità di servizio non possa essere unico 

o preferenziale criterio per dirimere l’ipotesi di richieste di partecipazione a corsi in misura 

superiore ai posti disponibili; ci si esprime pertanto favorevolmente alla proposta contenuta nella 

bozza di Regolamento presentata dai componenti De Matteis, Mastrolia e Migoni  di fissare un 

numero minimo di ore complessive annue di formazione, che devono essere assicurate ad ogni 

lavoratore. In tal modo, la rotazione tra dipendenti dovrà essere effettuata tenendo prioritariamente 

in considerazione il numero di ore di formazione svolte dal lavoratore, con preferenza per chi ha 

meno ore rispetto al numero minimo. 

All’esito della discussione e della disamina di singole disposizioni delle bozze di Regolamento a 

disposizione, si concorda nella preliminare formulazione degli articoli 1 – 7 della proposta di 

Regolamento per la Formazione, come di seguito riportata. 

 

Art. 1 Principi generali 
1. L’Università del Salento considera la formazione e l’aggiornamento del proprio personale tecnico 

ed amministrativo elemento strategico per la realizzazione dei cambiamenti organizzativi 

dell’Ateneo nonché momento qualificato del miglioramento professionale ed umano dei lavoratori 

interessati. L’Università, pertanto, si impegna a realizzare uno specifico Piano di formazione 

triennale, denominato nel testo del presente Regolamento “Piano”, per soddisfare il diritto alla 

formazione ed all’aggiornamento espressamente sancito dal CCNL. 

2. Ai sensi di quanto previsto dallo Statuto di autonomia il Consiglio di Amministrazione adotta, su 

proposta del Direttore Generale e sentita la Consulta del Personale tecnico-amministrativo, il 

“Piano” di formazione del personale tecnico-amministrativo che prevede l’assegnazione dell’80% 

delle somme stanziate per la formazione alle attività formative obbligatorie di cui all’art. 5 comma 1 
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e l’assegnazione del restante 20% al “Fondo per la Formazione” di cui all’art. 5 comma 3 del 

presente Regolamento. 

3. Il presente Regolamento definisce i principi generali che regolano le attività formative del 

personale tecnico-amministrativo dell’Università del Salento. 

 

Art. 2 Definizioni 
Ai fini del presente Regolamento per “attività di formazione” si intendono tutte le iniziative che 

hanno come finalità primaria la revisione e/o la riqualificazione del livello di preparazione 

professionale e/o culturale del lavoratore, comportanti quindi l’arricchimento del bagaglio di 

conoscenze e di capacità richieste per lo svolgimento di una specifica attività professionale 

all’interno dell’organizzazione. 

 

Art. 3 Destinatari della formazione 
1. Destinatari delle iniziative di formazione e di aggiornamento sono tutti i lavoratori in servizio 

presso l’Università del Salento sia con contratto a tempo indeterminato che a tempo determinato di 

cui all’art. 22 del CCNL 16/10/2008 ed al D. Lgs. n. 368/2001. Il personale con contratto a tempo 

determinato non può partecipare ad attività di formazione nei 3 mesi antecedenti la data di 

cessazione del contratto. 

2. Per ciascun lavoratore è istituito un apposito “Libretto formativo” in cui sono registrati i titoli 

posseduti e le attività di formazione a cui lo stesso abbia partecipato. In particolare, per i corsi 

frequentati, vengono registrati il titolo del corso, il numero di ore previste e quelle frequentate, 

l’esito dell’eventuale verifica finale, i crediti formativi attribuiti. 

 

Art. 4 Tipologie di formazione 
1.Le attività di formazione e di aggiornamento professionale di cui al presente Regolamento devono 

tendere ad assicurare una ricaduta sulla qualità dei servizi erogati. 

2. I percorsi formativi individuati sono di due tipi: 

a. attività formative obbligatorie 

b. attività formative facoltative  

 

Art. 5 - Attività formative obbligatorie 
1. Sono considerate attività di formazione e di aggiornamento OBBLIGATORIE quelle svolte, di 

norma, presso le strutture dell’Università del Salento e promosse nell’ambito del “Piano”, cui viene 

destinato l'80% delle risorse stanziate, nonché quelle, non previste nel “Piano”, di cui al successivo 

c. 3 per le quali il Direttore Generale ne disponga la partecipazione. 

2. Le attività formative obbligatorie devono coinvolgere tutto il personale tecnico amministrativo. 

Pertanto, l’Amministrazione organizza attività formative di diverso livello e grado assicurando ad 

ogni lavoratore la frequenza a corsi di formazione per almeno 12 ore complessive annue con 

verifica finale e ottenimento dei relativi crediti formativi professionali. 

3. Oltre a quelle di cui al precedente comma 1, sono considerate attività di formazione e di 

aggiornamento obbligatorie anche quelle SPECIALISTICHE ritenute, dai Responsabili di struttura, 

indispensabili e rilevanti per l’adeguamento delle competenze del personale afferente alle singole 

strutture con le esigenze dell’organizzazione del lavoro alle quali l’Amministrazione non abbia 

disposto la partecipazione dei lavoratori. 

In questa evenienza il Responsabile di struttura deve formulare, almeno venti giorni lavorativi 

prima dell’iniziativa formativa, preventiva richiesta al Direttore Generale, al fine di ottenere, a 
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seguito del parere favorevole espresso dalla Commissione Tecnica per la Formazione, l’eventuale 

autorizzazione. La richiesta del Responsabile deve contenere l’attestazione che, a seguito della 

partecipazione all’iniziativa, sarà garantito il miglioramento dei servizi della struttura. Queste 

attività di formazione sono interamente finanziate dalla struttura proponente se trattasi di centro di 

spesa autonoma. Se, invece, trattasi di altra struttura la spesa graverà sul “Fondo per la 

Formazione”, nei limiti delle risorse del 20% a disposizione del Direttore.  

Dette richieste, qualora approvate dal Direttore Generale, daranno diritto al riconoscimento dei 

Crediti Formativi Professionali a condizione che, al termine dell’iniziativa formativa, sia effettuata 

la verifica del processo di apprendimento. 

Qualora si superassero, complessivamente, le 12 ore annue di cui al comma 2, per i soggetti 

interessati si applicherà il principio della rotazione.  

4. La formazione obbligatoria è svolta in orario di lavoro. I Responsabili delle strutture o degli 

uffici organizzeranno le attività degli stessi, in modo tale da garantire la piena fruizione 

dell’iniziativa formativa al personale autorizzato. 

Le spese connesse alle attività di formazione di cui al comma 1, sono a totale carico 

dell’Amministrazione universitaria. 

5. Qualora le attività di formazione svolte presso le sedi dell’Ateneo dovessero protrarsi oltre il 

normale orario di lavoro, le ore effettuate in eccedenza dal lavoratore costituiscono credito orario da 

utilizzare solo sotto forma di riposo compensativo, da concordarsi con il responsabile di struttura di 

appartenenza. E’ esclusa quindi la possibilità che detto credito orario sia liquidato come lavoro 

straordinario. L’orario effettivamente svolto è certificato dai registri di presenza al corso e dalle 

timbrature in ingresso/uscita del dipendente. 

 

Art. 6 - Attività formative facoltative 
1. Sono considerate attività di formazione e di aggiornamento FACOLTATIVE quelle fruite 

autonomamente dal personale interessato, orientate all’acquisizione di conoscenze e di capacità che 

soddisfano bisogni di crescita a livello individuale e che abbiano, anche solo parzialmente, attinenza 

con la qualificazione professionale o con lo sviluppo organizzativo dell’Ateneo. 

L’attinenza sarà valutata dal Direttore Generale previo parere della Commissione Tecnica per la 

Formazione. 

2. Le attività formative di questa categoria sono svolte fuori dall'orario di lavoro; le spese connesse, 

pertanto, sono a carico del lavoratore che intenda fruirne, salvo il caso di un contributo che può 

essere concesso dal Direttore Generale, a seguito del parere favorevole espresso dalla Commissione 

Tecnica per la Formazione, sentito il responsabile della struttura in merito alla ricaduta positiva 

dell'attività di formazione sulla qualità dei servizi erogati dalla struttura stessa. I predetti contributi 

saranno erogati alla fine dell'anno finanziario attingendo da eventuali risorse disponibili. 

3. La partecipazione ad attività di formazione e di aggiornamento facoltative organizzate da 

strutture dell’Ateneo diverse dall’Amministrazione centrale o da altre Amministrazioni 

universitarie, anche in consorzio o sotto la propria vigilanza, dà diritto al riconoscimento dei Crediti 

Formativi Professionali, purché si concludano con una verifica finale del processo di 

apprendimento. Laddove il lavoratore intenda ottenere il riconoscimento del Credito Formativo 

Professionale, dovrà notiziare l’Amministrazione prima di partecipare all’iniziativa formativa. 

L’acquisizione dei Crediti Formativi Professionali non consegue alla partecipazione a qualsiasi 

attività formativa facoltativa: è esclusa, in linea generale, per la partecipazione a convegni e 

conferenze o anche ad attività formative che non prevedano alcuna forma di valutazione finale. 


